
La sede Sardaleasing a Sassari. La direzione della nuova società nata dall'incorporazione di Abf sarà a Milano Nuova
Sardaleasing, i sindacati temono tagli all'occupazione «Con la direzione a Milano perdiamo una realtà d'eccellenza
Silenzio delle istituzioni, chiediamo l'intervento di Pigliaru» I consiglieri regionali di opposizione: «Un ignobile scippo»

di Antonio Meloni »
SASSARI
Un appello accorato al presidente
della Regione Francesco Pigliaru
perché intervenga presto sulla
questione della Sardaleasing. A
pochi giorni dalla seduta con la
quale l'assemblea dei soci
ratificherà, con delibera, il via
all'operazione di incorporazione
della Abf Leasing in
Sardaleasing, il sindacato di
categoria torna alla carica con
una richiesta rivolta al neo eletto
presidente della giunta regionale.
Appello rivolto ieri, durante
un'affollata conferenza stampa
congiunta, nella segreteria
territoriale della Fiba Cisl di
Sassari. Gli esponenti delle sigle
del credito, dati alla mano, pur
non contestando a priori
l'imminente fusione, hanno
manifestato una serie di
perplessità legate al metodo e al
merito di un'operazione che non
hanno esitato a definire
preoccupante. I sindacati non
comprendono i motivi a monte
del trasferimento della direzione
generale della Nuova
Sardaleasing a Milano, nella sede
della società che sarà
incorporata, a maggior ragione se
si considera il fatto che quella
società, stando agli indicatori
economici, sarebbe nettamente
inferiore, in termini di volumi,
alla Sardaleasing. «I principali
indicatori di bilancio - ha
spiegato Emanuele Tecleme
(Fisac-Cgil) - evidenziano un
apporto maggioritario da parte di
Sardaleasing alla nuova società
stimabile fra il 57 e il 68 per
cento». I sindacalisti non
comprendono inoltre come possa
la nuova società presidiare il
mercato sardo senza una
direzione operativa nell'isola.
Un'altra

incongruenza è legata all'attività
che dovrà svolgere la nuova realtà
visto che continuerebbe a operare
sul mercato sardo, ma da Milano
impoverendo ulteriormente,
secondo la valutazione del
sindacato, un territorio già
sofferente. «È palese che questo
sia solo il preludio di
un'operazione più importante e
invasiva - ha tagliato corto Ettore
Erriquez, segretario territoriale
della Fiba-Cisl - che nel breve

e medio periodo non potrà non
avere delle conseguenze
sull'occupazione con pesanti
ricadute sulla nostra economia».
Ma ciò che più pesa nella
vicenda è il silenzio delle
istituzioni, «del Banco di
Sardegna e della Fondazione in
particolare - incalza Laura
Urgeghe,
segretaria territoriale della Fisac-
Cgil - che in una fase come
questa dovrebbero prendere
posizione dato che l'esito
dell'operazione sarà
l'acquisizione della maggioranza
da parte della Bper». Maria
Antonietta Soggiu (Fabi), punta
l'indice contro l'assemblea dei
soci sollecitando un
intervento forte «per evitare che
quest'operazione passi sotto
silenzio» e Antonello Unida
(Uilca)chiama in causa gli
esponenti del Sassarese appena
eletti in Regione « perché
prendano posizione su una
vicenda che sottrare al territorio
una realtà d'eccellenza».
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